
III DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO A) 

 

Canto d'ingresso: Scusa, Signore 
 
Scusa, Signore, se bussiamo 
alle porte del tuo cuore siamo noi. 
Scusa, Signore, se chiediamo, 
mendicanti dell'amore, 
un ristoro da Te… 
 
Così la foglia quando è stanca cade giù 
ma poi la terra ha una vita sempre in più 
Così la gente quando è stanca vuole Te 
Tu, Signore, hai una vita sempre in più, 
sempre in più! 
 

Scusa, Signore, se entriamo 
nella reggia della luce siamo noi. 
Scusa, Signore, se sediamo 
alla mensa del tuo corpo 
per saziarci di Te… 
 
Così la foglia quando è stanca cade giù 
ma poi la terra ha una vita sempre in più 
Così la gente quando è stanca vuole Te 
Tu, Signore, hai una vita sempre in più, 
sempre in più!

 
 
PRIMA LETTURA (Es 17,3-7) 
Dal libro dell’Èsodo 
 
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò 
contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire dall’Egitto per far morire di sete noi, i 
nostri figli e il nostro bestiame?».  
Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io per questo popolo? Ancora 
un poco e mi lapideranno!».  
Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani 
d’Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, io starò 
davanti a te là sulla roccia, sull’Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il 
popolo berrà».  
Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d’Israele. E chiamò quel luogo Massa e 
Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, 
dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?». 
 
Parola di Dio  
SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
 
Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore, non indurite il vostro cuore.  
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. Rit 
 



Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. Rit 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». Rit 
 
 
SECONDA LETTURA (Rm 5,1-2.5-8)  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa 
grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio.  
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. 
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe 
morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto 
che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 
 
Parola di Dio  
 
 
 
 
Canto al Vangelo 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più sete. 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
 



VANGELO (forma breve: Gv 4,5-15.19-26.)  
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 
Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci 
diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò 
diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli 
dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a 
venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno 
adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare».  
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è 
questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il 
Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorare in spirito e verità».  
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli 
verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi 
crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo». 
 
Parola del Signore  
 
 
 
 
 



Preghiera dei fedeli 
 
Fratelli e sorelle, preghiamo il Padre affinché colmi la sete di verità e di amore che 
anima il nostro cuore, donandoci lo Spirito di Cristo che sostiene la nostra speranza 
nel suo amore infinito. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 
 
1. Perché la Chiesa sappia parlare al cuore di ogni uomo, risvegliando in ciascuno il 
desiderio di Dio e placando la sua sete con la parola del Vangelo, preghiamo.  
2. Per coloro che attingono alle fonti inquinate del peccato, perché sorga in loro la 
fede di Cristo e il desiderio di una conversione che li trasformi in uomini nuovi, 
preghiamo.  
3. Perché coloro che sono emarginati e oppressi trovino nella solidarietà dei cristiani 
la speranza di un mondo di giustizia e di pace, preghiamo.  
4. Per i sapienti e i dotti, perché assumano un atteggiamento di umiltà, riconoscendo 
in Cristo la vera guida verso la salvezza e l’acqua viva che disseta ogni sete di senso, 
preghiamo.  
5. Per noi, perché ricevendo il dono di questa Eucaristia, sappiamo essere cristiani 
autentici e testimoni credibili dell’amore di Dio per ogni uomo, preghiamo. 
 
Esaudisci o Padre le nostre preghiere e fa’ che, in questa Eucaristia, come la 
samaritana al pozzo di Sicar possiamo godere dell’acqua viva che spegne ogni sete e 
che zampilla per la vita eterna. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
 
 
Canto di offertorio: Se m’accogli 
 
Tra le mani non ho niente, 
spero che m'accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente 
dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 
Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 

 
Io ti prego con il cuore, 
so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce 
fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò. 
 
Se m'accogli... 

 
 
 
 
 
 
 



Canto di Comunione: E sono solo un uomo 
 
Io lo so, Signore, che vengo da lontano, 
prima del pensiero e poi nella tua mano, 
io mi rendo conto che tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così. 
 
Padre d'ogni uomo e non ti ho visto mai, 
Spirito di vita e nacqui da una donna, 
Figlio mio fratello e sono solo un uomo, 
eppure io capisco che tu sei verità. 
 
E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti "Padre nostro" 
ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte) 
 
 
 

 
Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio 
cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 
e non mi sembra vero che tu esista così. 
 
Dove nasce amore Tu sei la sorgente, 
dove c'è una croce Tu sei la speranza, 
dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna: 
e so che posso sempre contare su di Te! 
 
E accoglierò la vita come un dono, 
e avrò il coraggio di morire anch'io, 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno. (2 volte) 

 
 
Canto finale: Mira il tuo popolo 
 
Mira il tuo popolo, bella Signora, 
che pien di giubilo oggi ti onora; 
anch'io festevole, corro ai tuoi piè. 
O Santa Vergine, prega per me. 
O Santa Vergine, prega per me. 
 
Il piètosìssimò tùo dolce cuore 
egl(i) è rifùgio al peccatore. 
Tesori e grazie racchiude in sé. 

O Santa Vergine, prega per me. 
O Santa Vergine, prega per me. 
 
In quèsta mìsera vàlle infelice 
tutti t'invocano soccorritrice: 
questo bel titolo conviene a te. 
O Santa Vergine, prega per me. 
O Santa Vergine, prega per me. 

 


